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Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
N. 95 del 10/09/2024 

 

Oggetto: 
ADOZIONE DEL NUOVO CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI 
TREGNAGO. 

 
L’anno duemilaventiquattro, addì dieci del mese di settembre alle ore 09.47 nella Sala delle 

Adunanze previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi sull’ Ordinamento delle 
Autonomie Locali e dallo Statuto Comunale, nonché dal Regolamento per il funzionamento della Giunta 
comunale approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 23.03.2023, vennero oggi convocati 
a seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano presenti: 
 

   Presenti Assenti In 
presenza 

On line 

1 SANTELLANI SIMONE Presidente X   X 

2 DAL CAPPELLO 

ALESSANDRO 

Assessore Effettivo X   X 

3 FRANCHETTO LORIS Assessore Effettivo X   X 

4 VICENTINI DANIELA Assessore Effettivo  X   

5 GRANDIS ELISA Assessore Effettivo  X   

   3 2 0 3 

 
 

Partecipa, con modalità online, il Segretario Comunale Dott. CORSARO FRANCESCO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  SANTELLANI SIMONE, nella sua qualità di 
Sindaco del Comune suddetto, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopraindicato. 
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D.G.C. n.  95  del  10/09/2024 
 
OGGETTO: ADOZIONE DEL NUOVO CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL 
COMUNE DI TREGNAGO. 
 
 

PARERI 
ai sensi comma 1° art. 49 e art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 

 
Il responsabile dell’AREA ECONOMICO FINANZIARIA TRIBUTARIA dichiara parere FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta  
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
Dott.   MASSIMO DAL BEN   

 
 
 
 
 
Il responsabile dell’AREA ECONOMICO FINANZIARIA TRIBUTARIA esprime parere FAVOREVOLE in 
ordine alla regolarità contabile e finanziaria sulla presente proposta  
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
 Dott. MASSIMO DAL BEN  

 
 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visti i pareri favorevoli di cui sopra, espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1 e art. 147 bis del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; 

 
Richiamato l’art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 

44, della L. n. 190/2012, che ha previsto: 
- l’emanazione da parte del governo di un codice di comportamento dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 
servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico (comma 1); 

- la definizione da parte di ciascuna pubblica amministrazione, con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, 
di un proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di 
cui al citato comma 1; a tali fini, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità 
delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per 
singoli settori o tipologie di amministrazione (comma 5); 

 
Visto il Decreto del presidente della Repubblica del 16.04.2013, n. 62, avente ad oggetto 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
 

Considerato che, sulla scorta di quanto previsto dal citato art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 
165/2001, il predetto D.P.R. definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà imparzialità e buona 
condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare (art. 1, comma 1), che devono essere 
poi integrati e specificati dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni (art. 1, 
comma 2); 
 

Rilevato che le pubbliche amministrazioni, tra cui gli Enti Locali, estendono, per quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento a tutti i collaboratori o 
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consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché nei confronti 
dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 
favore dell’amministrazione (art. 2, comma 3); 
 

Considerato che, per quanto riguarda in particolare le Regioni e gli Enti locali, le stesse 
definiscono, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per 
l’attuazione dei principi di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del codice di comportamento 
previsti dall’art. 15 del D.P.R. n. 62/2013 (art. 15, comma 6), senza comportare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica (art. 15, comma 7); 

 
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 10 del 30.01.2014, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale è stato approvato il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Tregnago ai 
sensi del sopra citato art. 54, comma 5, del D.Lgs. 165/2001, integrativo del Codice generale di cui 
al D.P.R. n. 62/2013; 
 

Visto il Decreto del presidente della Repubblica del 13 giugno 2023, n. 81, avente ad 
oggetto: “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 
54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, emanato a seguito delle modifiche all’art. 54 del 
D. Lgs. n. 165/2001, apportate dal D. L. n. 36/2022 e s.m.i.; 
 

Considerata la necessità di adottare un nuovo codice di comportamento dei dipendenti del 
Comune di Tregnago per tener conto delle nuove disposizioni introdotte in materia, in particolare, 
dal D.P.R. n. 81/2023; 

 
Vista la bozza del nuovo codice di comportamento predisposta dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza; 
 
Richiamata la deliberazione n. 177 del 19.02.2020 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

avente ad oggetto: “Linea guida in materia di codice di comportamento delle amministrazioni 
pubbliche”; 

Visto l’art. 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

All'unanimità dei voti espressi favorevolmente nei modi e nelle forme di Legge, 

D E L I B E R A 

1. di adottare, per le ragioni e motivazioni in premessa descritte, la bozza del nuovo codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Tregnago, che si allega alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante, formale e sostanziale; 

2. di mettere in consultazione per 30 giorni il nuovo codice di comportamento, tramite apposito 
avviso pubblico sul sito istituzionale dell’Ente, per l’eventuale formulazione, da parte di tutti i 
soggetti che fruiscono della attività e dei servizi prestati dal Comune di Tregnago, di proposte e 
osservazioni in merito ai contenuti dello stesso; 

3. di dichiarare, con separata ed unanime votazione favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del decreto legislativo n. 267/00, 
stante la necessità di approvare quanto prima il nuovo codice di comportamento dei dipendenti 
del Comune di Tregnago. 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Simone Santellani  Dott. Francesco Corsaro 

 (F.to digitalmente) (F.to digitalmente) 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio 

ATTESTA 

che copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna nell’Albo Pretorio on line di questo 

Comune, accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69), ove rimarrà esposta 

per 15 giorni consecutivi, come previsto dall’articolo 124, comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267. 

 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

         Dott.ssa Emanuela Maglio 

 (F.to digitalmente) 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza 

riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui E’ 

DIVENUTA ESECUTIVA, ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, dieci giorni dopo la 

pubblicazione. 

  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott. Francesco Corsaro 

 (F.to digitalmente) 

 
 
 


